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SITO: www.parrocchiazoppola.it 
 

GESÙ È LA VITE. E NOI I TRALCI, NUTRITI DALLA LINFA DELL'AMORE 

Una vite e un vignaiolo: cosa c'è di più semplice e familiare? 

Una pianta con i tralci carichi di grappoli; un contadino che 

la cura con le mani che conoscono la terra e la corteccia: mi 

incanta questo ritratto che Gesù fa di sé, di noi e del Padre. 

Dice Dio con le semplici parole della vita e del lavoro, parole 

profumate di sole e di sudore. 

Non posso avere paura di un Dio così, che mi lavora con 

tutto il suo impegno, perché io mi gonfi di frutti succosi, 

frutti di festa e di gioia. Un Dio che mi sta addosso, mi tocca, 

mi conduce, mi pota. Un Dio che mi vuole lussureggiante. 

Non puoi avere paura di un Dio così, ma solo sorrisi. 

Io sono la vite, quella vera. Cristo vite, io tralcio. Io e lui, la stessa cosa, stessa pianta, stessa vita, 

unica radice, una sola linfa. Novità appassionata. Gesù afferma qualcosa di rivoluzionario: Io la 

vite, voi i tralci. Siamo prolungamento di quel ceppo, siamo composti della stessa materia, come 

scintille di un braciere, come gocce dell'oceano, come il respiro nell'aria. Gesù-vite spinge 

incessantemente la linfa verso l'ultimo mio tralcio, verso l'ultima gemma, che io dorma o vegli, e 

non dipende da me, dipende da lui. E io succhio da lui vita dolcissima e forte. 

Dio che mi scorri dentro, che mi vuoi più vivo e più fecondo. Quale tralcio desidererebbe staccarsi 

dalla pianta? Perché mai vorrebbe desiderare la morte? 

E il mio padre è il vignaiolo: un Dio contadino, che si dà da fare attorno a me, non impugna lo 

scettro ma la zappa, non siede sul trono ma sul muretto della mia vigna. A contemplarmi. Con 

occhi belli di speranza. 

Ogni tralcio che porta frutto lo pota perché porti più frutto. Potare la vite non significa amputare, 

bensì togliere il superfluo e dare forza; ha lo scopo di eliminare il vecchio e far nascere il nuovo. 

Qualsiasi contadino lo sa: la potatura è un dono per la pianta. Così il mio Dio contadino mi lavora, 

con un solo obiettivo: la fioritura di tutto ciò che di più bello e promettente pulsa in me. 

Tra il ceppo e i tralci della vite, la comunione è data dalla linfa' che sale e si diffonde fino all'ultima 

punta dell'ultima foglia. C'è un amore che sale nel mondo, che circola lungo i ceppi di tutte le 

vigne, nei filari di tutte le esistenze, un amore che si arrampica e irrora ogni fibra. E l'ho percepito 

tante volte nelle stagioni del mio inverno, nei giorni del mio scontento; l'ho visto aprire esistenze 

che sembravano finite, far ripartire famiglie che sembravano distrutte. E perfino le mie spine ha 

fatto rifiorire. «Siamo immersi in un oceano d'amore e non ce ne rendiamo conto» (G. Vannucci). 

In una sorgente inesauribile, a cui puoi sempre attingere, e che non verrà mai meno. 
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 Sabato 27 aprile: Festiva della V domenica di Pasqua/B 

Zoppola 18.30 

In onore della Madonna  

SANGION Silvana vedova Salvadori  

SALVADORI Claudio 

IUS Antonio 
 

DOMENICA 28 aprile: V domenica di Pasqua/B 

09.00 Zoppola 

Battesimo di DIEGO BOMBEN di Marco e Arianna COLAUTTI 

CASSIN Danilo 

BOMBEN Augusta  

BOMBEN Francesco e fam. def 

BUREL Antonio 

BOMBEN Pio 

10.05 Ovoledo 

ERNESTO Giuseppe e Maria 

PIGHIN Silvio e Giuseppe 

PIGHIN Antonio 

MORASSUTTI Maria 

FEDRIGO Pietro 

11.00 Murlis 
LAZZER Norina anniversario 

DANTE Orlando 
11.00 Cusano Anime del purgatorio 

PRIMA SOLENNE MESSA PRESEDUTA DA DON RICARDO FORNIZ 

15.00 Poincicco 
ZANDONA’ Emilio e BITTO Vittoria  

MENOTTO Ines e CARINO Erminio 
 
 

 

 

Lunedì 29 aprile: s. Caterina da Siena, vergine e dottore della Chiesa 

18.30 Zoppola 

BUSO Antonio sacerdote 

Moro Guido e Cecilia 

BAROSCO Graziano e defunti fam. Barosco 
 

 

 

Martedì 30 aprile: IV Settimana di Pasqua/B 
09.00 Zoppola DE BORTOLI Clara e RAMINELLI Luigi 

 

 

 

 

Mercoledì 1° maggio:  s. Giuseppe lavoratore 
09.00 Zoppola MORO Ida 

 

 

 

Giovedì 2 maggio:  s. Atanasio, vescovo e dottore della chiesa 
09.00 Zoppola Elsa 

 

 

Venerdì 3 maggio: Ss. Filippo e Giacomo, apostoli   
18.30 Zoppola Anime del purgatorio 

 

 

 Sabato 4 maggio: Messa vespertina della VI domenica di Pasqua/B 

Zoppola 18.30 

In onore della Madonna per i benefattori vivi della nostra parrocchia 

BOMBEN Lorenza 

GASPAROTTO Giacomo, Lina, Paolo, Alberto e i def. Della loro fam. 
 

 



DOMENICA 5 maggio: VI domenica di Pasqua/B 

09.00 Zoppola 

CASSIN Giordano e Amalia 

PETRIS Angelo, Zoccolante Dirce e Fam defunti 

RAMINELLI MARIA e TOGNON Giorgio 

10.00 Poincicco  
BURELA Pietro  

DI PIAZZA Wanda 
10.05 Ovoledo PIGHIN Antonia, Ersilia, Amalia 

11.00 Murlis 

PIGHIN Luigi 

LAZZER Rosalia 

PIGHIN Cesarino  
11.00 Cusano Anime del purgatorio 
15.00 Zoppola PRIMA SOLENNE MESSA PRESEDUTA DA DON ALEX DIDONE’ 

 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• Visita e benedizione delle famiglie: Questa settimana a Zoppola: dalle 16.30 alle 19.00 via 

Runcis; Per la benedizione delle case a Cusano e Poincicco: Se qualcuno desidera ricevere la 

benedizione della casa e non sono ancora passato per la sua via, basta chiamarmi al numero 

3331713150 (don Alex) e metterci d’accordo per un appuntamento! 

• Messe di Maggio Rosario:  

Zoppola: lunedì, venerdì e sabato, ore 18.00 in chiesa. martedì e giovedì rosario itinerante in 

famiglie che vogliono (assicurando la presenza di un certo numero di persone la famiglia può 

contattare in parrocchia così recitiamo il rosario insieme)   

Cusano: ogni mercoledì ore 18.00 

Ovoledo: ogni mercoledì ore 20.00  

Poincicco: ogni domenica ore 09.30 

• Per le prime messe presiedute dai nostri FRATELLI nelle chiese nostre viene chiesto la presenza 

di tutte le nostre comunità. 

• Pellegrinaggio a Lourdes 2024 dal 5 all’11 agosto, per altre più informazioni consulta la locandina 

in chiesa o chiama l’ufficio OFTAL diocesana 0434221216. Chiusura iscrizione 15 luglio.   
 

ATTIVITÀ CARITAS 
• La Caritas ringrazia tutti per la loro donazione. 

ATTIVITÀ DELL’ORATORIO 
• LA RACCOLTA FERRO SI RIPETERÀ SABATO 4 MAGGIO DI QUEST’ANNO. Chi intanto 

ha materiali non tanto ingombranti tipo: rame, ottone, alluminio e motori elettrici, può portarli in  

parrocchia, chiamando prima il numero 043497055 e chiedendo di don Innocenzo.  La raccolta è per 

le attività giovanili della parrocchia.  
 

OFFERTE PER LE COMUNITA’ PARROCCHIALE 
• uso Oratorio     € 200 

• pro-parrocchia zoppola  NN  €90 

• pro-parrocchia Poincicco   NN  €50 

• benedizione casa:     €30 

• Buste pro-chiesa: chi vuole può portare la busta in chiesa o in canonica. Grazie!!! 



PERCHÉ PREGARE PER I SACERDOTI? 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare Ad acque tranquille mi 

conduce. Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammina a motivo del suo nome. (Sal 23,1-3) 

  

Il sacerdote è colui che è stato chiamato da Dio a svolgere il ministero che lo configura a Cristo Sacerdote, 

Maestro e Pastore in modo da poter agire in nome e nella persona di Cristo Capo. Al momento 

dell’ordinazione è stato impresso su di lui un carattere sacerdotale indelebile, in virtù dell’unzione dello 

Spirito Santo. Il sacerdote è un dono d’amore di Dio e della sua misericordia; infatti, per mezzo di lui agisce 

Cristo stesso in persona nel sacramento della riconciliazione e nella facoltà di consacrare il pane e il vino che 

diventano corpo e sangue di Gesù Cristo. Il sacerdote è colui scelto fra gli uomini e per gli uomini per offrire 

doni e sacrifici per i peccati. ( Ebr 5,1)  

Il sacerdote è rivestito di questa grande dignità e ha anche dei grandi pesi da sopportare, quindi è opportuno 

aiutarlo con la preghiera e il sostegno “portate i pesi gli uni degli altri: così adempierete la legge di 

Cristo.”(Gal 6,2). Giovanni Bosco diceva: “Un prete o in Paradiso o all’inferno non va mai solo, vanno 

sempre con lui un gran numero di anime, o salvate col suo santo ministero e col suo buon esempio, o perdute 

con la sua negligenza nell’adempimento dei propri doveri e col suo cattivo esempio.”  

Questo grande dono dell’amore di Dio è dato in vasi di creta, (2cor 4,7) e anche se rivestiti della grazia sono 

come tutti gli altri uomini  e noi oggi constatiamo che in questo mondo secolarizzato esiste una reale difficoltà 

ad essere sacerdoti. 

Preghiamo affinché siano luce per le genti e lampada luminosa. Possiamo dare un aiuto concreto a tutta 

la  Chiesa pregando per i sacerdoti e per le vocazioni “pregate dunque il padrone delle messe perché mandi 

operai nella sua messe” (Lc 10,2)  affinché il regno di Dio sia annunciato con potenza. Il Signore lo disse 

spinto dalla compassione per le folle; la sua presenza concreta si attua nel sacerdozio. Ora i laici possono 

offrire le loro preghiere per la santificazione dei sacerdoti e in particolare adottare spiritualmente un sacerdote 

offrendo preghiere e digiuni, fioretti e i propri sacrifici, servizio e compagnia. Si dà un grande aiuto a sostenere 

il loro ministero in questi tempi di odio e sensualità nei confronti di Dio e della Chiesa. Sull’utilità di pregare 

e con che spirito pregare lo leggiamo nel Dialogo della Divina Provvidenza,  Dio Padre a Santa Caterina da 

Siena parlando dei sacerdoti in peccato disse : “Essi vi danno 

Cristo, tutto Dio e tutto Uomo, cioè il corpo e il sangue del 

mio Figliuolo, unito con la mia natura divina. Vi devono 

dispiacere, dovete odiare i loro difetti, ed ingegnarvi, con 

effetto di carità e con l’orazione santa, di rivestirli e lavare 

con lacrime la loro immondezza, offrendoli dinanzi a me con 

lacrime e grande desiderio, affinché io li rivesta, per la mia 

bontà, del vestito della carità.” e ancora dice che Egli ce li ha 

donati non per darci  le tenebre ma il sole e li ha chiamati e 

dati a noi perché siano angeli terrestri e sole. 

 
Un immenso 

ringraziamento a 

 Uliano De Toni e 

l’associazione GS 

Oratorio  

per il lavoro di restauro 

del muro dell’oratorio. 

Grazie mille 


